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Campi Scuola Estivi

Dopo un anno denso di attività che ci hanno visto presenti nella vita Religiosa 
e Sociale del nostro paese, era giunta l’ora dei Campi Scuola tanto attesi da tutti, 
grandi, piccoli e oltre …

Campi che quest’anno si  sono svolti  in Abruzzo e Sardegna. Con il  primo 
siamo partiti alla volta di Galiano Aterno, un piccolo paese immerso nel Parco 
Nazionale d’Abruzzo a 40 Km da L’Aquila. A questo campo, riservato alle scuole 
elementari fino alla prima media hanno partecipato 45 bambini, 15 educatori più 
le due cuoche Teresa e Franca.

Tema  del  campo  è  stata  una  storia  intitolata  “Il  mio  viaggio  nella  città 
dell’amicizia” che, come si capisce dal titolo, ha tenuto impegnati i bambini sul 
tema importante dell’amicizia con gli  altri,  ma soprattutto con Gesù, il  vero e 
unico amico della nostra vita.

Il secondo Campo Scuola, quello dei Giovanissimi e dei Giovani, lo abbiamo 
fatto in Sardegna dal 29 al  7 agosto e precisamente nell’isola di La Maddalena. 
Non ci sembrava vero! Erano anni che lo aspettavamo, ma ogni anno c’era un 
problema e così veniva rinviato all’anno successivo. Quest’anno però, grazie alla 
tenacia dei più grandi il nostro sogno si è avverato. Siamo stati ospiti per una 
settimana,  di  più  non  era  possibile,  dell’  “Oasi  Serena”,  una  struttura 
parrocchiale al centro della cittadina de La Maddalena.

Il nostro campo è iniziato subito con una Santa Messa celebrata per noi da 
don Andrea, il giovane parroco che è subito diventato uno di noi.

Il  tema del  campo l’opuscolo  di  Guido  Gatti  dal  titolo  “Che male  c’è”  sui 
problemi di morale sessuale, temi che per la nostra età ci riguardano molto da 
vicino.

Significativa e commovente è  stata l’esperienza con un gruppo di  persone 
diversamente  abili  ospiti  di  un  centro  sociale  gestito  dal  comune.  Abbiamo 
organizzato per loro e per le loro famiglie una serata con tanto di cena, con canti 
e  balli  tipici  della  Sardegna.  Questa  esperienza  ci  ha  arricchito  tantissimo 
facendoci capire che la vita va vissuta e accettata come dono di Dio.

A metà campo don Andrea ci ha organizzato una celebrazione penitenziale 
dove tutti e 30 abbiamo avuto la possibilità di confessarci in maniera diversa e 
senza fretta. Naturalmente non poteva mancare il mare; ogni mattina abbiamo 
cambiato spiaggia, visitando le più belle dell’isola, compresa quella dell’isola di 
Caprera dove abbiamo visitato la casa di Giuseppe Garibaldi.

L’ultimo giorno don Andrea ha celebrato per  noi  la  Messa di  fine  campo, 
invitandoci a tornare l’anno prossimo promettendoci di aumentare i posti letto.

Sentiamo il dovere, da queste pagine, di ringraziare le persone che ci hanno 
aiutati a realizzare questo sogno: don Andrea, Cinzia e Agostino che si sono messi 
a nostra disposizione, ma soprattutto il Nostromo del Porto di Civitavecchia Attilio 
Ripresti,  senza  il  quale  non  avremmo  potuto  fare  questa  indimenticabile 
esperienza.
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